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IL SUO PROGRAMMA: un po’ dormire, un po’ sonnecchiare, un po’ riposare con le mani in mano





LA SUA OCCUPAZIONE: rigirarsi sul letto





DEVE IMPARARE DA: la formica





LA FINE CHE FA: povero come un vagabondo, misero come un mendicante





Dal libro dei Proverbi (Prv 6,6-11)





O Pigro, sii saggio!


Impara dalla formica,


Guarda come si comporta.


Essa non ha padrone,


Ne capo, ne sorvegliante.


D’estate si procura il cibo per l’inverno;


Al tempo della mietitura mette da parte il nutrimento.


E tu, pigro, fino a quando poltrirai nel tuo letto?


Quando ti sveglierai dal tuo sonno?


Ecco il tuo programma:


Un po’ dormire, un po’ sonnecchiare,


Un po’ riposare con le mani in mano.


E intanto, come se fosse un vagabondo,


Ti arriva addosso la povertà


E, come un ladro, la miseria.





Dal libro del Siracide (Sir 22,1-2)





Il fannullone è come un letamaio


Dove tutti per lo schifo ci sputano sopra.


Il fannullone somiglia a una palla di sterco:


Se a uno capita di toccarla, corre a lavarsi





Dal libro dei proverbi (Prv 26,14-15)





La porta gira sui cardini,


E il pigro si rigira nel suo letto.


Ilpigro allunga la mano nel piatto,


Ma gli pesa portala alla bocca.





                 Colui che non butta via il tempo e sa organizzarsi: quanti sprechi ci sono! Sprechi di cibo, di denaro… e anche sprechi di tempo. Quanto è importante imparare a organizzarsi, a distribuire saggiamente il tempo per ciò che devi fare. E tu? Come gestisci il tuo tempo? Sai organizzarlo? Lo sottrai ai tuoi impegni, ai tuoi amici, alla tua famiglia?





                 Colui che non rimanda ciò che deve fare: Il proverbio dice: “Chi ha tempo non aspetti tempo!” “rimandare” è quello che può capitare (farò dopo; farò domani…). San Giovanni Bosco diceva che attraverso la strada del “POI” arrivi alla casa del “MAI”. E tu? Fai le cose subito quando ti vengono richieste oppure temporeggi, le rimandi ad un poi che non arriva mai? I tuoi compiti, i tuoi impegni hanno sempre un altro momento dal subito?





                 Colui che una ne fa, cento ne pensa. Una fucina di idee: E’ il ragazzo che ha un sacco di idee e le vuole realizzare. E’ il ragazzo creativo, che inventa, che fa lui… E mentre sta realizzando una cosa già ne sta pensando un’altra. E tu? Il tuo encefalogramma è piatto? Ti accontenti del solito? Ti lasci vivere? Hai paura della novità? Ti metti in gioco o stai a guardare?





                 Colui che suda: E’ il ragazzo che sa faticare. Dice San Paolo: “chi non vuol lavorare neppure mangi!” Occorre guadagnarsi la pagnotta lavorando e sudando. E sappi che il tuo lavoro per ora è lo studio. E tu? Come lo stai vivendo? Tiri a campare? Ti impegni, ci metti il massimo? E negli altri lavori? Riordini per esempio la tua camera? Dai una mano ai tuoi genitori per accudire la casa? Sei responsabile?
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VIRTU’





Dà la capacità di sapersi organizzare il tempo e non buttarlo via, aiuta a dare il giusto momento alle varie attività, porta ad essere una fucina di idee (una ne fa cento ne pensa), fa assumere un profondo spirito di iniziativa, porta ad assumersi le proprie responsabilità e disintegra la paura di sudare e sporcarsi le mani, distrugge il pericolo della noia in quanto porta ad una incessante attività, grazie al suo potere infatti non si rimane mai con le mani in mano. 





                 Colui che ha iniziativa, non deve sempre essere spinto: Quanti vanno avanti a spinte: “fai questo, fai quello…” se non c’è chi li spinge, li sprona, chi li sollecita, si bloccano. Il ragazzo laborioso invece va avanti da sé, anzi prende l’iniziativa lui. Da solo vede il lavoro, è perspicace e si mette a farlo senza aspettare che altri lo invitino a farlo. E tu? Sei capace di partire per primo oppure prima di muovere un dito ci deve essere qualcuno che perde la voce e la pazienza? In famiglia, a scuola, nel gruppo collabori o fai il parassita? Hai gli occhi aperti oppure foderati di spesse fette di prosciutto?





                 Colui che non è mai disoccupato: Ha sempre qualcosa da fare. Non è uno che sta con le mani nelle mani, non rimani lì a far nulla. Ti ricordo che l’essere disoccupato, rimanere nell’ozio è la condizione migliore perché il demonio ti salti addosso, perché il demonio trovi libero pascolo in te (ozio). E tu? Sei capace di non annoiarti?, di non oziare? Passi lunghi momenti davanti alla tele oppure al computer senza fare nulla?





PREGHIERA


Signore,


Dormire, sonnecchiare,


Stare con le mani in mano.


Quanto è facile e bello!


Non ti costa proprio nulla!


Quante volte sono pigro, svogliato


E addirittura penso che sarebbe bello


Poter riposare per tutta la vita.


Signore,


Allontana da me queste idee.


Voglio invece diventare un ragazzo laborioso,


Uno che non butta via il tempo,


Una fucina di idee,


Uno sempre pronto all’iniziativa,


che non ha bisogno di farsi pregare.


Signore,


Tu ti sei messo all’opera nella creazione


E sei ancora all’opera nel mondo.


Accettami come tuo collaboratore,


Come uno che collabora con Te


Per rendere il mondo migliore


E farlo progredire sul serio.








